
  

Allegato "B" al rep. n. 26997/17773 

STATUTO 

"IMMOBILIARE GRANDE DISTRIBUZIONE SOCIETÀ DI 

INVESTIMENTO IMMOBILIARE QUOTATA S.p.A." 

TITOLO I - DENOMINAZIONE, SEDE, DURATA 

Articolo 1 

1.1 La società è denominata "Immobiliare Grande Distribuzione Società di 

Investimento Immobiliare Quotata S.p.A." ovvero, in forma abbreviata "IGD SIIQ 

S.p.A."  

Articolo 2 

2.1 La Società ha sede legale in Ravenna (Prov. RA). 

2.2 E’ attribuita alla competenza del Consiglio di Amministrazione la facoltà di 

istituire e sopprimere  sia in Italia che all’estero, sedi secondarie e rappresentanze 

filiali e succursali e di trasferire la sede sociale nel territorio italiano. 

Articolo 3 

3.1 La durata della Società è stabilita al 31 trentuno dicembre 2050 

(duemilacinquanta) e potrà essere prorogata con deliberazione dell’Assemblea. 

Ai soci che non abbiano concorso all’approvazione delle deliberazioni riguardanti la 

proroga del termine di durata della società non compete il diritto di recesso. 

TITOLO II - OGGETTO DELLA SOCIETA’ 

Articolo 4 

4.1 La Società ha per oggetto esclusivo ogni attività ed operazione in campo 

immobiliare, sia per conto proprio che di terzi, ivi compresi, a titolo esemplificativo e 

non esaustivo, l'acquisto, la vendita, la permuta, la costruzione, la ristrutturazione ed il 

restauro, la gestione e l'amministrazione di immobili per qualsivoglia uso e 

destinazione anche mediante assunzione e/o affidamento di appalti o concessioni e lo 

sviluppo di iniziative nel campo immobiliare, nonché la partecipazione a gare 

d'appalto su mercati nazionali ed esteri, costituzione, l'acquisto, la vendita, la permuta 

e la cancellazione di diritti relativi ad immobili, con esclusione dell'attività di agenzia 

e mediazione immobiliare, la compravendita e la conduzione di aziende e di pubblici 

esercizi. 

4.2 Nell’ambito del proprio oggetto, la Società potrà compiere attività di studio e di 

ricerca, commerciali, industriali, finanziari, mobiliari e immobiliari; potrà assumere 

partecipazioni e interessenze in altre società ed imprese con attività analoga, affine o 

connessa alla propria, con esclusione dell’assunzione di partecipazioni nei confronti 

del pubblico; potrà contrarre mutui e ricorrere a forme di finanziamento di qualunque 

natura e durata, concedere garanzie mobiliari ed immobiliari, reali o personali, 

comprese fideiussioni, pegni e ipoteche a garanzia di obbligazioni proprie ovvero di 

società ed imprese nelle quali abbia interessenze o partecipazioni; e potrà esercitare in 

genere qualsiasi ulteriore attività e compiere ogni altra operazione inerente, connessa o 

utile al conseguimento dell’oggetto sociale. 

Sono comunque escluse tutte le attività finanziarie di raccolta del risparmio fra il 

pubblico regolate dal Decreto Legislativo 1 settembre 1993 n. 385 e dei servizi di 

investimento così come definiti dal Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. 

4.3 Le predette attività saranno compiute nel rispetto delle seguenti regole in materia 



  

di investimenti e dei limiti alla concentrazione del rischio e alla leva finanziaria di 

seguito indicati: (i) la Società non investe, direttamente o attraverso società 

controllate, in misura superiore al 30% delle proprie attività in un unico bene 

immobile, avente caratteristiche urbanistiche e funzionali unitarie, fermo restando che 

nel caso di piani di sviluppo oggetto di un'unica progettazione urbanistica, cessano di 

avere caratteristiche urbanistiche unitarie quelle porzioni del bene immobile che siano 

oggetto di concessioni edilizie singole e funzionalmente autonome o che siano dotate 

di opere di urbanizzazione sufficienti a garantire il collegamento ai pubblici servizi; 

(ii) i ricavi provenienti da uno stesso locatario o da locatari appartenenti allo stesso 

gruppo non possono eccedere il 60% dei ricavi complessivamente provenienti dalla 

locazione; (iii) il limite massimo di leva finanziaria consentito, a livello individuale e 

di gruppo, è pari all'85% del valore del patrimonio. 

I suddetti limiti possono essere superati in presenza di circostanze eccezionali o 

comunque non dipendenti dalla volontà della Società. Salvo il diverso interesse degli 

azionisti e/o della Società, il superamento non potrà protrarsi oltre 24 mesi, per quanto 

riguarda le soglie di cui ai paragrafi (i), e (ii) e 18 mesi, per quanto riguarda la soglia di 

cui al paragrafo (iii). 

Articolo 5 

Il domicilio dei soci, per quel che concerne i loro rapporti con la Società, si intende 

eletto, a tutti gli effetti di legge, nel luogo e nel recapito risultante dal libro dei soci.  

Le modifiche avranno effetto nei confronti della Società solo se risultano da 

comunicazione scritta dei soci, con prova di ricevimento da parte della Società stessa. 

TITOLO III - CAPITALE, AZIONI, OBBLIGAZIONI 

Articolo 6 

6.1 Il capitale sociale è di Euro 336.028.239,08 

(trecentotrentaseimilioniventottomiladuecentotrentanove virgola zero otto), diviso in 

n. 348.001.715 (trecentoquarantottomilionimillesettecentoquindici) azioni ordinarie 

prive dell’indicazione del valore nominale. 

6.2 Il capitale sociale può essere aumentato anche con conferimento di crediti e di beni 

in natura. Possono essere emesse azioni aventi diritti diversi da quelli delle preesistenti 

azioni, osservate le disposizioni di legge al riguardo. 

6.3 Ai sensi dell'art. 2441, comma 4, del codice civile, in sede di aumento di capitale è 

possibile escludere il diritto di opzione nei limiti del 10% (dieci per cento) del capitale 

sociale preesistente, a condizione che il prezzo di emissione corrisponda al valore di 

mercato delle azioni e ciò sia confermato in apposita relazione dalla società incaricata 

alla revisione contabile. 

6.4 Il Consiglio di Amministrazione, ai sensi dell'art. 2443 codice civile, ha la facoltà, 

da esercitarsi entro il 19 aprile 2017, di aumentare, in una o più volte, il capitale sociale 

a pagamento ed in via scindibile nei limiti del 10% del capitale sociale preesistente, da 

riservare in sottoscrizione ai soggetti che saranno individuati dal Consiglio di 

Amministrazione - ivi compresi investitori qualificati e/o industriali e/o finanziari 

italiani ed esteri ovvero soci della Società - con esclusione del diritto di opzione ai 

sensi dell'art. 2441, quarto comma, secondo periodo, codice civile, a condizione che il 

prezzo di emissione corrisponda al valore di mercato delle azioni e ciò sia confermato 

in apposita relazione della società incaricata della revisione contabile. 



  

6.5. L’Assemblea Straordinaria del 15 aprile 2014 ha deliberato di approvare un 

aumento di capitale sociale scindibile, a pagamento, per importo complessivo 

massimo di Euro 18.096.089,60 (diciottomilioninovantaseimilaottantanove 

virgola sessanta) comprensivo dell’eventuale sovrapprezzo, nei limiti del 10% del 

capitale sociale preesistente della Società, mediante emissione di azioni ordinarie 

prive dell’indicazione del valore nominale, godimento regolare, con esclusione 

del diritto di opzione, ai sensi dell’art. 2441 quarto comma, secondo periodo, del 

codice civile, da offrirsi in sottoscrizione ai soggetti aventi diritto al dividendo 

per l’esercizio 2013 ad un prezzo, comprensivo dell’eventuale sovrapprezzo, pari 

alla media aritmetica dei Prezzi Ufficiali dell’azione IGD rilevati negli 8 giorni di 

borsa aperta antecedenti alla data del Consiglio di Amministrazione che fisserà il 

suddetto prezzo, rettificata (i) detraendo l’ammontare del dividendo relativo 

all’esercizio 2013 e (ii) applicando uno sconto fino a un massimo del 10%. Il 

prezzo di sottoscrizione delle azioni non potrà comunque essere inferiore a Euro 

0,69, pari alla media aritmetica dei Prezzi Ufficiali dell’azione IGD rilevati nei 6 

mesi antecedenti alla data del 27 febbraio 2014, rettificata detraendo 

l’ammontare del dividendo proposto in relazione all’esercizio 2013 e applicando 

uno sconto del 15%, e pertanto il numero massimo delle emittende azioni non 

potrà essere superiore a n. 26.226.217 

(ventiseimilioniduecentoventiseimiladuecentodiciassette) azioni. La predetta 

Assemblea ha conferito al Consiglio di Amministrazione il potere di definire, nel 

rispetto dei criteri e dei limiti stabiliti dall’Assemblea, in una riunione da 

convocarsi nei giorni immediatamente precedenti l’avvio del periodo di offerta in 

sottoscrizione delle azioni: (i) il prezzo di emissione delle azioni di nuova 

emissione e (ii) in conseguenza di quanto previsto sub (i), il numero massimo di 

azioni di nuova emissione, il relativo rapporto di assegnazione nonché le 

modalità di assegnazione agli aventi diritto. Qualora entro il 30 settembre 2014 

l’aumento di capitale non risultasse integralmente sottoscritto, il capitale sociale 

si intenderà aumentato per un importo pari alle sottoscrizioni effettuate entro 

tale termine. 

Articolo 7 

7.1 Le azioni sono indivisibili e ogni azione dà diritto ad un voto.  

Articolo 8 

8.1 Le azioni possono essere trasferite e assoggettate a vincoli reali nelle forme di 

legge. 

Articolo 9 

9.1 La Società può emettere obbligazioni, anche convertibili sia in proprie azioni sia in 

azioni di società controllate o collegate, o con warrants, ed altri titoli, a norma e con le 

modalità di legge. La Società può acquistare azioni proprie. 

TITOLO IV - ASSEMBLEA 

Articolo 10 

10.1 L’Assemblea regolarmente costituita rappresenta l’universalità dei Soci e le sue 

deliberazioni prese in conformità alla legge e al presente Statuto, obbligano tutti i Soci, 

ancorché non intervenuti o dissenzienti.  

10.2 Le assemblee dei soci sono ordinarie e straordinarie ai sensi di legge e sono 



  

tenute, di regola, presso la sede sociale – salva diversa deliberazione del Consiglio di 

Amministrazione e purchè nel territorio dello Stato italiano. 

10.3 Le modalità di funzionamento dell’Assemblea sono stabilite da apposito 

Regolamento. Le deliberazioni di approvazione e di eventuale modifica del 

Regolamento sono assunte dall’Assemblea ordinaria. 

Articolo 11 

11.1 L’Assemblea ordinaria deve essere convocata almeno una volta l’anno, per 

l’approvazione del bilancio entro 120 giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale, 

ovvero entro 180 giorni dalla predetta chiusura qualora sussistano le condizioni di cui 

all’art. 2364 codice civile. 

11.2 L’Assemblea deve essere convocata mediante avviso pubblicato sul sito Internet 

della società nei termini e con il contenuto previsto dalla normativa vigente. 

L’avviso può contenere anche le stesse indicazioni per una seconda e per eventuali 

ulteriori adunanze, per il caso che le precedenti andassero deserte. 

11.3 Gli amministratori convocano l’Assemblea senza ritardo, quando ne è fatta 

domanda da tanti soci che rappresentino almeno un ventesimo del capitale sociale e 

nella domanda sono indicati gli argomenti da trattare. 

11.4 Sono valide le assemblee, anche se non convocate come sopra, qualora sia 

rappresentato l’intero capitale sociale e partecipa all’assemblea la maggioranza dei 

membri del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale. In tale ipotesi 

dovrà essere data tempestiva comunicazione delle deliberazioni assunte ai componenti 

del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale non presenti. 

Articolo 12 

12.1 Possono intervenire in assemblea coloro ai quali spetta il diritto di voto 

12.2 Per l’intervento in assemblea e per l’esercizio del diritto di voto è necessaria la 

comunicazione pervenuta alla società dall’Intermediario, in favore del soggetto a cui 

spetta il diritto di voto, sulla base delle evidenze relative al termine della giornata 

contabile del settimo giorno di mercato aperto precedente la data fissata per 

l’assemblea in prima convocazione. 

Articolo 13 

13.1 Coloro ai quali spetta il diritto di voto in Assemblea possono farsi rappresentare 

ai sensi di legge, mediante delega scritta, anche notificata in via elettronica ai sensi 

della normativa vigente. 

13.2  La notifica elettronica della delega può essere effettuata, mediante l’utilizzo di 

apposita sezione del sito Internet della Società, ovvero, in alternativa, tramite posta 

elettronica certificata, ad apposito indirizzo di posta elettronica, secondo le modalità 

stabilite di volta in volta nell’avviso di convocazione. 

13.3 La Società può designare per ciascuna Assemblea, dandone indicazione 

nell’avviso di convocazione, un soggetto al quale coloro ai quali spetta il diritto di voto 

possono conferire una delega con istruzioni di voto su tutte o alcune delle proposte 

all’ordine del giorno con le modalità previste dalla normativa applicabile. 

Articolo 14 

14.1 L’Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione, ed in 

caso di suo impedimento, assenza o mancanza dal Vice Presidente, ove nominato, 

ovvero in caso di impedimento, assenza o mancanza di quest’ultimo, dal Consigliere 



  

più anziano di età; in difetto di che l’Assemblea elegge il proprio Presidente con il voto 

favorevole della maggioranza dei presenti. 

14.2 Il Presidente dell’Assemblea è assistito da un Segretario, anche non socio, 

designato dall’Assemblea con il voto favorevole della maggioranza dei presenti. 

Articolo 15 

15.1 Per la validità delle Assemblee e delle loro deliberazioni si osservano le 

disposizioni di legge.  

TITOLO V - CONSIGLIO AMMINISTRAZIONE 

Articolo 16 

16.1 La Società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da sette 

a diciannove membri. Essi sono nominati dall’Assemblea, previa determinazione del 

loro numero, per un periodo fino a tre esercizi, scadono alla data dell’assemblea 

convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro 

carica e sono rieleggibili a norma dell’art. 2383 c.c. L'assunzione della carica di 

Amministratori è subordinata al possesso dei requisiti previsti dalle disposizioni di 

legge e di regolamento vigenti. 

16.2 La nomina degli Amministratori è effettuata sulla base di liste, in modo che sia 

assicurata una composizione del consiglio di amministrazione conforme alla 

normativa vigente in materia di equilibrio tra i generi. 

 16.3 le liste potranno essere presentate da soci che posseggano, da soli od insieme ad 

altri, la quota di partecipazione individuata in conformità con quanto stabilito da 

Consob con regolamento e dovranno essere depositate presso la sede sociale almeno 

25 giorni prima della data fissata per la prima adunanza e di ciò sarà fatta menzione 

nell’avviso di convocazione. Al fine di dimostrare la titolarità del numero di azioni 

necessarie per la presentazione delle liste i soci devono depositare presso la sede della 

società la relativa certificazione entro il termine previsto per la pubblicazione della 

lista. 

Ogni lista, deve includere almeno due candidati in possesso dei requisiti di 

indipendenza previsti dalla legge, indicandoli distintamente. Le liste che presentano 

un numero di candidati pari o superiore a tre devono inoltre includere candidati di 

genere diverso, secondo quanto indicato nell’avviso di convocazione dell’assemblea, 

in modo da garantire una composizione del consiglio di amministrazione rispettosa di 

quanto previsto dalla normativa vigente in materia di equilibrio tra i generi. 

Le liste presentate senza l’osservanza delle disposizioni che precedono sono 

considerate come non presentate. 

16.4 Ogni socio, il soggetto controllante, le società controllate e quelle soggette a 

comune controllo ai sensi dell'art. 93 del D.Lgs 58/1998, nonchè i soci aderenti ad un 

patto parasociale rilevante ai sensi dell'art. 122 D.Lgs 58/1998, non possono 

presentare o concorrere a presentare, neppure per interposta persona o società 

fiduciaria, di più di una sola lista nè possono votare, neppure per interposta persona o 

società fiduciaria, liste diverse da quella che hanno presentato o concorso a presentare. 

Le adesioni ed i voti espressi in violazione di tale divieto non saranno attribuiti ad 

alcuna lista. Unitamente alle liste dovranno essere depositate, a cura degli azionisti 

presentatori, le accettazioni irrevocabili dell’incarico da parte 

dei candidati (condizionate alle loro nomine) e l’attestazione dell’insussistenza di 



  

cause di ineleggibilità, incompatibilità e/o di decadenza nonché dell'esistenza dei 

requisiti prescritti dalla normativa applicabile e dal presente statuto, per le rispettive 

cariche ed un curriculum vitae di ciascuno dei candidati. 

16.5 Nessuno può essere candidato in più di una lista. L’accettazione della candidatura 

in più di una lista è causa di ineleggibilità. 

16.6  Coloro ai quali spetta il diritto di voto possono votare una sola lista. I voti 

ottenuti da ciascuna lista saranno divisi successivamente per uno, per due, per tre, per 

quattro, per cinque, etc., secondo il numero dei consiglieri da eleggere. I quozienti 

ottenuti saranno assegnati progressivamente ai candidati di ciascuna lista, nell’ordine 

dalla stessa previsto e verranno disposti in un’unica graduatoria decrescente. 

16.7 Risulteranno eletti coloro che avranno ottenuto i quozienti più elevati. In caso di 

parità di quoziente per l'ultimo consigliere da eleggere sarà preferito quello della lista 

che abbia ottenuto il maggior numero di voti e, a parità di voti, quello più anziano di 

età. Nel caso in cui venga presentata un'unica lista o nel caso in cui non venga 

presentata alcuna lista, l'Assemblea delibera con le maggioranze di legge, senza 

osservare il procedimento sopra previsto. Qualora siano state presentate più liste, 

almeno un consigliere dovrà essere tratto da una lista di minoranza; pertanto, qualora 

in applicazione dei criteri di nomina sopra descritti, i candidati in graduatoria con il 

quoziente più elevato risultino espressione di un'unica lista, sarà nominato consigliere, 

in luogo dell'ultimo candidato in graduatoria, il candidato delle liste di minoranza che 

avrà ottenuto il quoziente più elevato. 

Art. 16.7-bis Qualora, ad esito delle votazioni e delle operazioni di cui sopra, non 

risulti rispettata la normativa vigente in materia di equilibrio tra i generi, i candidati 

appartenenti al genere più rappresentato che - tenuto conto del loro ordine di 

elencazione in lista - risulterebbero eletti per ultimi nella lista risultata prima per 

numero di voti sono sostituiti nel numero necessario ad assicurare l’ottemperanza al 

requisito dai primi candidati non eletti della stessa lista appartenenti al genere meno 

rappresentato, fermo il rispetto del numero minimo di amministratori in possesso dei 

requisiti di indipendenza previsti dalla legge. In mancanza di candidati appartenenti al 

genere meno rappresentato all’interno della lista risultata prima per numero di voti in 

numero sufficiente a procedere alla sostituzione, l’Assemblea integra il Consiglio di 

Amministrazione con le maggioranze di legge, assicurando il soddisfacimento del 

requisito. 

16.8 nel caso di dimissione di un terzo dei suoi componenti in carica, esclusi dal 

computo gli amministratori cooptati non ancora confermati dall’Assemblea, il 

Consiglio di Amministrazione decade ed il Presidente deve convocare l’assemblea per 

la nomina del nuovo Consiglio di Amministrazione. 

Fermo restando quanto precede, se nel corso dell’esercizio vengono a mancare uno o 

più Amministratori, si provvederà ai sensi dell’art. 2386 del codice civile secondo 

quanto di seguito indicato: 

i) il Consiglio di Amministrazione nomina i sostituti nell’ambito dei candidati 

appartenenti alla medesima lista cui appartenevano gli Amministratori cessati in 

ordine progressivo a partire dal primo non eletto ed avendo cura di garantire, in ogni 

caso, la presenza nel Consiglio di Amministrazione del numero necessario dei 

componenti in possesso dei requisiti di indipendenza prescritti dalle disposizioni 



  

legislative e regolamentari vigenti, nonché il rispetto della normativa vigente in 

materia di equilibrio tra i generi; 

ii) qualora non residuino dalla predetta lista candidati non eletti in precedenza, il 

Consiglio di Amministrazione provvede alla sostituzione degli Amministratori cessati 

senza l’osservanza di quanto indicato al punto (i), ed avendo cura di garantire, in ogni 

caso, la presenza nel Consiglio di Amministrazione del numero necessario di 

componenti in possesso dei requisiti di indipendenza prescritti dalle disposizioni 

legislative e regolamentari vigenti, nonché il rispetto della normativa vigente in 

materia di equilibrio tra i generi. 

Articolo 17 

17.1 Il Consiglio di Amministrazione nomina, tra i suoi componenti, il Presidente, 

qualora non sia stato già nominato dall’Assemblea. Il Consiglio di Amministrazione 

può nominare un Vice Presidente.  

17.2 In caso di impedimento, assenza o mancanza il Presidente è sostituito in tutte le 

sue attribuzioni dal Vicepresidente, ovvero in caso di impedimento, assenza o 

mancanza di quest’ultimo, dall’Amministratore Delegato. 

17.3 Il Presidente convoca e presiede il Consiglio di Amministrazione ed il Comitato 

Esecutivo, ove istituito, ne dirige, coordina e modera la discussione e le relative 

attività; proclama i risultati delle rispettive deliberazioni. 

Articolo 18 

18.1 Fermi restando i poteri di convocazione spettanti per legge al Collegio Sindacale 

o ad almeno uno dei componenti del Collegio Sindacale, il Consiglio di 

Amministrazione è convocato dal Presidente, ovvero da chi ne fa le veci, 

ogniqualvolta lo ritenga opportuno ovvero su richiesta della maggioranza dei 

Consiglieri o su richiesta del Comitato Esecutivo, ove istituito. Il Consiglio di 

Amministrazione si riunisce nel luogo indicato nella comunicazione di convocazione, 

anche diverso dalla sede sociale purchè in Italia. 

18.2 Di regola la convocazione è fatta, a mezzo telegramma, telefax, o altro mezzo 

purché sia garantita la prova dell’avvenuto ricevimento al domicilio dei componenti 

del Consiglio almeno cinque giorni prima di quello fissato per la riunione. Nei casi di 

urgenza il termine è ridotto a due giorni. 

L’avviso di convocazione è comunicato ai Sindaci con l’osservanza dei termini sopra 

indicati. 

Articolo 19 

19.1 Le riunioni del Consiglio di Amministrazione sono presiedute dal presidente, ed 

in caso di suo impedimento, assenza o mancanza dal Vice Presidente, ove nominato, 

ovvero in caso di impedimento, assenza o mancanza di quest’ultimo, dal Consigliere 

più anziano di età.  

19.2 Nell'ambito di ciascuna riunione il Consiglio di Amministrazione, su proposta del 

Presidente, nomina un Segretario, anche al di fuori dei suoi membri, chiamato a 

controfirmare il verbale della seduta.  

Articolo 20 

20.1 Per la validità delle riunioni del Consiglio di Amministrazione è necessaria la 

presenza della maggioranza degli Amministratori in carica. E’ ammessa la possibilità 

per i partecipanti alla riunione del Consiglio di Amministrazione di intervenire a 



  

distanza mediante l’utilizzo di sistemi di collegamento audiovisivo o per 

teleconferenza, a condizione che tutti i partecipanti possano essere identificati e di tale 

identificazione si dia atto nel relativo verbale. In tal caso, devono essere assicurate le 

possibilità per ciascuno dei partecipanti di intervenire ed esprimere il proprio avviso e 

la contestualità dell’esame degli argomenti discussi e delle deliberazioni; in questo 

caso la riunione del Consiglio di Amministrazione si considera tenuta nel luogo in cui 

si trovano il Presidente ed il Segretario. 

20.2 Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei voti dei presenti; in caso di parità 

prevale il voto di chi presiede la riunione.  Le deliberazioni relative alla vendita di 

immobili o porzioni immobiliari destinati alla vendita al dettaglio di prodotti 

alimentari e non (cd. ipermercati o supermercati) sono prese con la maggioranza di 

almeno due terzi dei componenti il Consiglio di Amministrazione. 

20.3 Il Consiglio di Amministrazione può validamente deliberare anche in  mancanza 

di formale convocazione, se partecipano alla riunione tutti i suoi componenti e tutti i 

sindaci effettivi in carica. 

Articolo 21 

21.1 Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione risultano da processi verbali 

che, trascritti su apposito libro tenuto a norma di legge, vengono firmati dal Presidente 

della seduta e dal Segretario. 

Articolo 22 

22.1 La gestione della Società spetta esclusivamente al Consiglio di Amministrazione, 

il quale è investito dei più ampi poteri per l’amministrazione ordinaria e straordinaria 

della Società e, in particolare, ha facoltà di compiere tutti gli atti che ritenga opportuni 

per l‘attuazione ed il raggiungimento dell’oggetto sociale, esclusi soltanto gli atti che 

la legge o il presente Statuto riservano all’Assemblea. Il Consiglio di 

Amministrazione può assumere le deliberazioni concernenti (i) la fusione e la 

scissione con società controllate nei casi consentiti dalla legge; (ii) gli adeguamenti 

dello Statuto a disposizioni normative. Il Consiglio di Amministrazione potrà 

rimettere all'Assemblea le deliberazioni sulle materie sopra indicate. Ai sensi della 

Procedura per le operazioni con parti correlate adottata dalla Società:  

(a) l’Assemblea, ai sensi dell’art. 2364, comma 1, n. 5, codice civile, può autorizzare il 

Consiglio di Amministrazione a compiere operazioni con parti correlate di maggiore 

rilevanza, che non rientrano nella competenza dell’assemblea, nonostante il parere 

negativo del comitato per le operazioni con parti correlate, a condizione che, ferme 

restando le maggioranze di legge, la maggioranza dei soci non correlati votanti non 

esprima voto contrario purché i soci non correlati presenti in assemblea rappresentino 

almeno il 10% del capitale sociale con diritto di voto;  

(b) nel caso in cui il Consiglio di Amministrazione intenda sottoporre 

all’approvazione dell’Assemblea un’operazione di maggiore rilevanza, che rientra 

nella competenza di quest’ultima, malgrado l’avviso contrario o comunque senza 

tener conto dei rilievi formulati dal comitato per le operazioni con parti correlate, 

l’operazione può essere compiuta solo qualora la delibera sia approvata con le 

maggioranze e nel rispetto delle condizioni indicate nella lettera a) che precede;  

(c) il Consiglio di Amministrazione, ovvero gli organi delegati, possono deliberare, 

avvalendosi delle esenzioni previste dalla procedura, il compimento da parte della 



  

Società, direttamente o per il tramite di proprie controllate, di operazioni con parti 

correlate aventi carattere di urgenza che non siano di competenza dell’Assemblea, né 

debbano essere da questa autorizzate. 

22.2 I membri del Collegio Sindacale assistono alle Assemblee e alle riunioni del 

Consiglio di Amministrazione. La presenza di almeno un membro del Collegio 

Sindacale alle sedute del Consiglio di Amministrazione assicura l’informativa al 

Collegio Sindacale sull’attività svolta dalla Società e sulle operazioni di maggior 

rilievo economico, finanziario e patrimoniale effettuate dalla società stessa o dalle 

società controllate, ed in particolare sulle operazioni nelle quali essi abbiano un 

interesse, per conto proprio o di terzi, che siano influenzate dal soggetto che esercita 

l’attività di direzione e coordinamento, che abbiano costituito oggetto di 

deliberazione, discussione o comunque comunicazione nel corso delle sedute 

medesime.  

Qualora nessuno dei membri del Collegio Sindacale sia presente alle adunanze del 

Consiglio di Amministrazione, o laddove le modalità adottate ai sensi del comma 

precedente non garantiscano un’informativa a carattere almeno trimestrale, il 

Presidente e/o l’Amministratore Delegato provvedono a riferire per iscritto sulle 

attività di rispettiva competenza al Presidente del Collegio Sindacale, entro il termine 

massimo di tre mesi. Di tale comunicazione dovrà farsi menzione nel verbale della 

prima adunanza utile del Collegio Sindacale. 

Articolo 23 

23.1 Il Consiglio di Amministrazione può delegare, nei limiti di cui all’art. 2381 

codice civile e determinando i limiti della delega, proprie attribuzioni ad un Comitato 

Esecutivo composto di alcuni dei suoi membri e/o ad uno o più dei suoi componenti 

che assumeranno la carica di Amministratore Delegato o Amministratori Delegati.  

23.2 Gli organi delegati nominati dal Consiglio di Amministrazione ai sensi del 

precedente comma riferiscono al Consiglio di Amministrazione e al collegio sindacale 

con periodicità almeno trimestrale sul generale andamento della gestione e sulla sua 

prevedibile evoluzione nonché sulle operazioni di maggior rilievo, per le loro 

dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla Società o dalle sue controllate. 

23.3 Ciascun amministratore può chiedere agli organi delegati che in consiglio siano 

fornite informazioni relative alla gestione della Società.  

23.4 Nel caso in cui non venga costituito alcun organo delegato, restano riservate al 

Consiglio di Amministrazione tutte le competenze e i doveri attribuiti dalla legge e dal 

presente statuto all'organo amministrativo. 

23.5 Il Consiglio nomina, previo parere del Collegio Sindacale, un dirigente preposto 

alla redazione dei documenti contabili societari, scegliendolo tra soggetti che abbiano 

maturato un'esperienza complessiva di almeno un quinquennio nell'esercizio di: a) 

attività di amministrazione o di controllo 

e svolto compiti direttivi presso società o enti che abbiano un patrimonio non inferiore 

a dieci milioni di euro, ovvero b) attività professionali, anche nell'ambio della 

revisione, strettamente attinenti alle attività dell'impresa e alle funzioni che il dirigente 

preposto è chiamato a svolgere. 

Articolo 24 

24.1 La rappresentanza legale della Società di fronte a qualunque autorità giudiziaria o 



  

amministrativa e di fronte ai terzi, nonché la firma sociale, spettano al Presidente; in 

caso di suo impedimento, assenza o mancanza al Vice Presidente, ove nominato, 

ovvero in caso di impedimento, assenza o mancanza di quest’ultimo al Consigliere più 

anziano di età. Salvo diversa disposizione della delibera di delega la rappresentanza 

legale della Società spetta altresì a ciascun Amministratore Delegato nominato ai sensi 

dell’art. 23. 

24.2 La firma del Vice Presidente, ove nominato, fa fede di fronte ai terzi 

dell’impedimento, assenza o mancanza del Presidente. La firma del Consigliere 

anziano fa fede di fronte ai terzi dell’impedimento, assenza o mancanza del Presidente 

e del Vice Presidente, ove nominato.  

24.3 La rappresentanza della Società per singoli atti o categorie di atti può essere 

conferita dalle persone legittimate all’esercizio della rappresentanza legale a norma 

del precedente art. 24, comma 1 a dipendenti della Società ed anche a terzi. 

Articolo 25 

25.1 Ai membri del Consiglio di Amministrazione e del Comitato Esecutivo spetta un 

compenso da determinarsi dall’Assemblea ordinaria. Tale deliberazione, una volta 

presa, sarà valida anche per gli esercizi successivi fino a diversa determinazione 

dell’Assemblea. I membri del Consiglio di Amministrazione e del Comitato Esecutivo 

hanno inoltre diritto al rimborso delle spese occasionate dalla carica ed alla 

corresponsione delle diarie nella misura deliberata dall’Assemblea. Il Consiglio di 

Amministrazione, sentito il parere del Collegio Sindacale, stabilisce il compenso degli 

Amministratori, investiti di particolari cariche compreso il Presidente. 

TITOLO VI – COLLEGIO SINDACALE 

Articolo 26 

26.1 Il Collegio Sindacale è composto da tre Sindaci effettivi e da tre Sindaci 

supplenti, nominati nelle forme di legge dall’Assemblea. I Sindaci devono essere in 

possesso dei requisiti previsti dalla legge, dallo statuto e dalle altre disposizioni 

normative applicabili.  

26.2 La nomina dei Sindaci Effettivi e dei Sindaci Supplenti è effettuata sulla base di 

liste, applicandosi, per la presentazione e il deposito delle liste le procedure di cui 

all’art. 16, comma due e seguenti, del presente statuto. Le liste che presentano un 

numero di candidati pari o superiore a tre devono includere candidati di genere 

diverso, secondo quanto indicato nell’avviso di convocazione dell’assemblea, in modo 

da garantire una composizione del collegio sindacale rispettosa di quanto previsto 

dalla normativa vigente in materia di equilibrio tra i generi. Unitamente a ciascuna 

lista, entro i rispettivi termini sopra indicati, devono depositarsi anche le dichiarazioni 

con le quali i singoli candidati attestano, sotto la propria responsabilità, il rispetto dei 

limiti al cumulo degli incarichi stabiliti dalle disposizioni vigenti, nonché una 

esauriente informativa sulle caratteristiche personali e professionali di ciascun 

candidato. 

26.3 Dalla lista che avrà ottenuto il maggior numero dei voti espressi dagli azionisti 

saranno tratti, nell’ordine progressivo con il quale sono elencati nella lista stessa, due 

sindaci effettivi e due sindaci supplenti. Il terzo sindaco effettivo ed il terzo sindaco 

supplente saranno tratti dalla lista seconda classificata, nell’ordine progressivo con il 

quale sono indicati nella lista stessa. 



  

Qualora la composizione del Collegio Sindacale, ad esito delle votazioni, non 

consenta il rispetto della normativa vigente in materia di equilibrio tra i generi, i 

candidati appartenenti al genere più rappresentato che – tenuto conto del loro ordine di 

elencazione nella rispettiva sezione – risulterebbero eletti per ultimi nella lista che 

abbia ottenuto il maggior numero di voti sono sostituiti dai primi candidati non eletti 

della stessa lista e della stessa sezione appartenenti al genere meno rappresentato, nel 

numero necessario ad assicurare l’ottemperanza al requisito. In assenza di candidati 

appartenenti al genere meno rappresentato all’interno della sezione rilevante della lista 

risultata prima per numero di voti in numero sufficiente a procedere alla sostituzione, 

l’Assemblea nomina i sindaci effettivi o supplenti mancanti con le maggioranze di 

legge, assicurando il soddisfacimento del requisito. 

Nel caso in cui più liste abbiano ottenuto lo stesso numero di voti, si procederà ad una 

nuova votazione di ballottaggio tra tali liste da parte di tutti gli azionisti presenti in 

assemblea, risultando eletti i candidati della lista che otterrà la maggioranza semplice 

dei voti, comunque in modo tale da assicurare una composizione del collegio sindacale 

conforme alla normativa vigente in materia di equilibrio tra i generi. 

26.4 La presidenza del Collegio sindacale spetta al primo candidato della lista che avrà 

riportato il maggior numero di voti dopo la prima.  

26.5 Qualora sia stata presentata una sola lista, l’assemblea esprime il proprio voto su 

di essa; qualora la lista ottenga la maggioranza relativa, risultano eletti sindaci effettivi 

i primi tre candidati indicati in ordine progressivo e sindaci supplenti il quarto, il 

quinto ed il sesto candidato, comunque in modo tale da assicurare una composizione 

del collegio sindacale conforme alla normativa vigente in materia di equilibrio tra i 

generi; la presidenza del Collegio Sindacale spetta alla persona indicata al primo posto 

nella lista presentata. 

26.6 In mancanza di liste, il collegio sindacale ed il suo presidente vengono nominati 

dall’assemblea con le maggioranze di legge, comunque in modo tale da assicurare una 

composizione del collegio sindacale conforme alla normativa vigente in materia di 

equilibrio tra i generi.  

26.7 Quando il collegio sindacale sia stato eletto mediante voto di lista, in caso di 

sostituzione di un sindaco, subentra il primo sindaco supplente appartenente alla 

medesima lista di quello cessato. Nel caso in cui il subentro, se effettuato ai sensi del 

precedente periodo, non consenta di ricostituire un collegio sindacale conforme alla 

normativa vigente in materia di equilibrio tra i generi, subentra il secondo dei sindaci 

supplenti tratto dalla stessa lista. Qualora successivamente si renda necessario 

sostituire l’altro sindaco tratto dalla lista che ha ottenuto il maggior numero dei voti, 

subentra in ogni caso l’ulteriore sindaco supplente tratto dalla medesima lista. 

Nei casi in cui venga a mancare oltre al sindaco effettivo eletto dalla lista di minoranza 

anche il primo sindaco supplente espressione di tale lista, subentrerà l’ulteriore 

sindaco supplente tratto dalla medesima lista o, in mancanza, il primo candidato della 

lista di minoranza risultata seconda per numero di voti. 

Nell’ipotesi di sostituzione del Presidente del Collegio sindacale, la presidenza è 

assunta dall’altro membro effettivo tratto dalla lista cui apparteneva il presidente 

cessato. 

26.8 Qualora non sia possibile procedere alla sostituzione secondo i suddetti criteri 



  

verrà convocata una assemblea per l'integrazione del Collegio sindacale che delibererà 

a maggioranza relativa. 

26.9 I candidati alla carica di sindaco dovranno possedere i requisiti stabiliti dalla 

legge. La nomina dei Sindaci Effettivi e dei Sindaci Supplenti e la sostituzione degli 

stessi ai sensi dei precedenti artt. 26.7 e 26.8 sono effettuate in modo che sia assicurata 

una composizione del collegio sindacale conforme alla normativa vigente in materia di 

equilibrio  tra i generi.   

Ai fini della definizione del requisito di professionalità di coloro che abbiano maturato 

un’esperienza complessiva di almeno un triennio nell’esercizio di: 

a) Attività professionali o di insegnamento universitario di ruolo in materie giuridiche, 

economiche, finanziarie e tecnico-scientifiche strettamente attinenti all’attività 

d’impresa della Società;  

b) Funzioni dirigenziali presso enti pubblici o pubbliche amministrazioni operanti in 

settori strettamente attinenti a quello di attività della Società, è stabilito quanto segue: 

- hanno stretta attinenza all’attività della Società tutte le materie di cui alla precedente 

lettera a) connesse all’attività immobiliare e alle attività inerenti a settori economici 

attinenti a quello immobiliare;  

- Sono settori economici attinenti a quello immobiliare quelli in cui operano le imprese 

controllanti, ovvero che possono essere assoggettate al controllo o collegate ad 

imprese operanti nel settore immobiliare. 

26.10 I Sindaci durano in carica tre esercizi  e sono rieleggibili. Non possono essere 

nominati Sindaci e, se eletti decadono dall’incarico, coloro che si trovano in situazioni 

di incompatibilità previste dalla legge e coloro che non posseggono i requisiti di 

onorabilità e professionalità dalla medesima stabiliti. 

26.11 All’atto della loro nomina l’Assemblea determina i compensi annuali spettanti 

ai Sindaci. Ai Sindaci compete il rimborso delle spese incontrate nell’esercizio delle 

loro funzioni.  

Articolo 27 

27.1 Il controllo contabile della società è esercitato da una società di revisione in 

possesso dei requisiti di legge. 

27.2 L’assemblea ordinaria dei soci conferisce l'incarico alla società di revisione su 

proposta motivata dell'organo di controllo e ne approva il corrispettivo per l'intera 

durata dell'incarico. 

TITOLO VII – BILANCI ED UTILI 

Articolo 28 

28.1 L’esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di ogni anno. 

28.2 Il Consiglio di Amministrazione potrà, durante il corso dell’esercizio, e nel 

rispetto delle norme di legge, distribuire agli azionisti acconti sul dividendo. 

28.3 Sulla distribuzione degli utili l’Assemblea delibera a norma di legge. Potranno 

essere assegnati utili ai sensi dell’art. 2349 c.c. 

28.4 I dividendi non riscossi entro il quinquennio dal giorno in cui siano diventati 

esigibili, saranno prescritti a favore della Società con diretta loro appostazione a 

riserva. 

TITOLO VIII – SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE 

Articolo 29 



  

29.1 In caso di scioglimento della Società, l’Assemblea determinerà le modalità della 

liquidazione e nominerà uno o più liquidatori fissandone i poteri ed i compensi. 

TITOLO IX – DISPOSIZIONI GENERALI 

Articolo 30 

30.1 Per quanto non disposto nel presente Statuto, valgono le norme del codice civile e 

delle leggi speciali in materia. 

Articolo 31 

31.1 Le disposizioni degli artt. 16.2, 16.3, 16.7-bis, 16.8, 26.1, 26.2, 26.3, 26.5. 26.6, 

26.7, 26.9, finalizzate a garantire il rispetto della normativa vigente in materia di 

equilibrio tra i generi trovano applicazione ai primi tre rinnovi, rispettivamente, del 

Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale successivi all’entrata in vigore 

e all’acquisto dell’efficacia delle disposizioni dell’art. 1 della Legge 12 luglio 2011, n. 

120, pubblicata sulla G.U. n. 174 del 28 luglio 2011. 

31.2 Il numero dei sindaci supplenti di cui all’art. 26.1, pari a tre, trova applicazione in 

occasione dei primi tre rinnovi del Collegio Sindacale successivi all’entrata in vigore e 

all’acquisto dell’efficacia delle disposizioni del predetto art. 1 della Legge 12 luglio 

2011. In occasione della nomina del nuovo Collegio Sindacale successiva alla 

scadenza del Collegio Sindacale nominato in occasione del terzo rinnovo successivo 

all’entrata in vigore e all’acquisto dell’efficacia delle disposizioni del suddetto art. 1 

della Legge 12 luglio 2011, n. 120, il numero dei sindaci supplenti da nominare sarà 

pari a due.  
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